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REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI ECONOMATO

ART. 1

SCOPO DEL REGOLAMENTO

L Con il presente regolamento viene disciplinato il servizio di economato istituito cont'art.....rllú.# . Or,

tolamento di contabilrta approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. . .3.|i.............., in

u 1"8 .'.Q6..:.Y6....., in applicazione del disposto dell'art.3 del D.Lgs.25 febbraio 199S, n.27,
2. ln ogni caso dovranno trovare applicazione le norme di cui al D.P.R. 1B aprile 19g4, n.573 recante:

nNorme per la semplificazione dei procedimenti di aggiudicazione di pubbliche forniture divalore inferiore alla

Tlia di rilievo comunitario con particolare riguardo allo speciale regolamento comunale attuativo>.

ART. 2

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO - COMPENSO *
un impiegato di1 ll servizio di economaro e affidaro, con apposiraffmÈro"n"e1\$',|oi"#&-l;-,", 

"o
>lo coadiuvato, eventualmente, da altro personale in conformita della pianta organica.

2. All'econorno spetta iltrattamento economico in relazione alla qualifica funzionale di inquadramento e nella

sura determinata dai contratti collettivr nazionali di lavoro per il comparto regioni-enti locali.

ART.3

COMPETENZE DELL'ECONOMO

1, Le competenze dell'economo sono quelle rrsultanti dalla apposita tabella delle attribuzioniallegata al regola-

lnto organico nonché quelle risultanti dal presente regolamento.

2, ln ordine al maneggio dei valori I'economo dovra attenersi, scrupolosamente, alle norme fissate con il pre-

nte regolamento rifiutandosi di eseguire qualsiasi operazione ivi non riconducibile,

3 All'econorno comunale fa earico anche il,controllg della gestione degli altri agenti contabili e dei consegna-
i oor bernr irrdividuali .onuòrÍù#'àidxì'àt'è'rntà coii'ú"naíe,

AFT.4
RESPONSABILITA DELL'ECONOMO

1 , L'econoRto, nella sua qualità di agenle contabile ai sensi dell'art. 58, comrna 2, della legge 8/6/1 990, n.142, e

rsonalrnente responsabile delle somme ricevute in anticipazione. Egli e lenuto all'osservanza degli obblighi pre-

ttieialle leggi civili per i depositaried e responsabile della regolarit;i dei pagamenti, da eseguire sempre in appli-

zione del presente regolamento.

2 Oltre alla responsabilità civile e eontabile di cui al comma precedenle ed eventualmente a quella penale ai

nsi detlle leggivigentt, l'economo é soggelto anche alla responsabilità disciplinare secondo Ie norme contenute

rl regolantenlo organico del personale eiipendente.

3, l.'eeonorno non pLlc) fare, cJelle somnre riÒevule in anticipazione, uR uso cJiverso da quello per il quale ven-
lr0 c0rìeess&,
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f N"r";r1'úil
D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77.

A't' 3 - Servizio finanziario 
.....omissis.....

6. 11 regoìamento di contabilità disciplina 
..... ;;;""^.....

7, Lo stesso regolamento prevede I'islituzione di un servizio d j economalo, cuiviene preposlo un responsabile, per la gestione dicassa delle

spese di uffìcìo di non rilevanle ammontare

fNiG,"it1"rJ. tl
D.P.R, 13 maggio 1987, n. 268.

Art 34 - 
.....omtssis -.

h) è confermata I'indenniÍà di maneggio vatori di cui at punto 7 dell'art.28 del D.P.R.347/83:

D.P.R.25 giugno 1983, n.347

lndennÍà maneQQto valori.

Art. 28 - At personate, adibilo in via continuattva in servizi che comportino maneggio di valori di cassa, compete una indenntÎà giornaliera

nella misura e con te modalità prevÌsle per i dipendenf i civili dello Slalo, aisensi detl'art.4 del decreto del Presidenle della Bepubblica 5 maggio

1975, n. / 46, e successive modifiche

D.P.R. 5 rnaggio 1975, n. 146:

- come rnodìficala con I'arl. I delta legge 18-11-1975' n' 613;

-. come rnodificalo, con decorrenza dat lo-2-1981, con I'a|1. 19 del D P.R. n. 310 del 9-6-1981.

. Arl.4 -Agliimpiegati civilidello stato, di ruolo e non di ruolo che per tegge o ln base ad un provvedimento formale sono addelti in via conti-

nualivtt a servizt che compotrliio mtaneggio divatori di cassa, dal quale possano derivare ritevanti danni patrimonialr, compele una tndennilà

grorrtalrera nella misura indicala a ftanco di ctascuna delle seguenli calegorre;
lmporto

a) rnaneggio vatori di importo medio mensile rapportato ad anno non inferrore a L.500 milioni... ... ... L 8O0

lt) nane"gbio valori ài imtporto medio mensile ratpportalo ad anno non rnferiore a L.250 milioni..'........ L' 600

c) rnaneggio valori di lmporto medio mensile rapportaÍo ad anno non inferiore a L. 100 mi|ioni........... L 3O0

Bitenuta l.R,PE.F.' Assoggettabilità dell'indennità per maggior valore'
[)alta Risc:,luz. n. 10/567 del Minrslero delle Finanze' in data 31-5-1975

Non vì è, intatti, dubbio che det.te indennità abbiano 1a natura di reddito di lavoro dipendenle ai sensi deglì artt. 46 e 48 del D P.R.29 settem-

Lrre 1g73, n.597, in quanlo sono corrisposle non già in risarcimenlo di una perdita effettivamenle soff erta ma in considerazione della parttcolare

6rtuazrone in cul s lrova il prestatore di lavoro che effettua operazioni dlcassa per la responsabilità derivante dal pericolo dl eventuali perdile.
perla nto codesla amministrazione comunale deve assoggettare le indennità dì cuitratlasi alìa ritenuta d'acconlo ai fini deil'l.R

pL,l-. in cl ascun periodo di paga, cumulando le indenniià predette con tutti gliallri emolumenli corrisposti ne1 medesimo periodo di paga,se'

Londo qu anlo chiarrto con la cila1a circolare n. 1/R.T,

i-,trg:lrr..-I
Lt,ytgtet [i giugnct 1990, n. l4l?

Art. 58 - Disposizioni in materia di responsabilità'

I Fer glr iirrr rrirrrslral.trc per il personale clegll enti localisi osservano le disposizionivigerr',i in materia di respiillsab ljla (ie iJil 'îp,tgoti
frìvrlr (leilaJ S|l1')

1l llt0s0rrp,", Fri.l oLlni:.11t.ì agenle conlarrile che abbia rnaneggrO r!' publrlico denaro o sia tncaricato della gesi;!rlc 0e [reitj deqlrtrnti lo

rrÍr]Ìi:t()tìL: deila Corre e.jer cilrlr sscondo le norme e le procedure previste dale leggi vrgenti

il lr:omfrrrrrr:nlr der conrilalrre!.llonalidr controllosonopersonalmenteesorcjalmenteresponsabilr nel ccntronli deglienlilocaiipÈrldanni
ir ililrrÈ1ÌÍlrreoirlt r:lttr dolo o Oolpa grave nell'esercizhio delle loro f unzioni'

,1 L'É;,rilnIrlrroslr0rrurbrlrlàsr'prescriveincinqueannidallacommissionedelfalto,Laresponsabiltiànei confrontl dcallamrninrslratorre
(l(rì dtlr(ìrrdrì(,111 der (iOrìlLln t: cje.:llC prOvinCe è BerSOnale e nOn Si eslende aglr eredi

,,.,. o,t1ls.5/s ,,,..

AGGIUNTE VARIAZIONI E NOTE
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ART.5
ANTICIPAZIONI ALL'ECONOMO

'er provvedere al pagamento delle somme rientranti nella sua competenza sarà emesso, in favore dell'eco-
all'inizio di ogni esercizio finanziario, un mandato di anticipazione di L......45..A.q.!.ì.0P-.o ..

rtivo fondo stanziato in bilancio nel titolo lV - "Spese per servizi per conto di terzi" - Capitijlo
economali".

ventuali ulte riori anticipazioni, aventi in ogni caso carattere eccezionale e temporaneo, potranno essere di-
con motivata deliberazione.

lla f ine di ciascun esercizio f inanziario I'economo restituirà, integralnnente, le anticip aziont ricevute a coper-
gli ordinativi d'incasso che saranno emessì in corrispondenza dei mandati di anticipazione di cuiai prece-

ommi.

ART. 6

ATTTVITÀ DELL'ECONOMO . LIMITI

economo provvede, nel rispetto delle disposizioni di cui alvigente regolamento di contabilita, alla acquisi-
ei seguenti beni e servizi:

acquisto di stampati, modulistica, articoli di cancelleria e materiale di consumo, occorrenti per ilfunziona-
mento degli uffici e dei servlzi comunali;

acquisti e forniture comunque necessarie per il normale funzionamento di tutti i servizi comunali;
nanutenzione e riparazione di mobili ed arredi, delle macchine e delle allrezzaluredi proprietà comunale,
llfine diassicurarne la buona conservazione e I'efficienza per il normale svolgimento deiservizi d'istituto;
nanutenzione di tutti gli autoveicoli e motoveicoli in dotazione ai servizi comunali;

lcquisto di pubblicazioni necessarie per i vari servizi;

;uanl'altro necessario per rl funzronamento dei servizi.

r Giunta cornunale, all'inizio di ciascun esercizio, determina la somma presumibilmente occorrente per le
)di beni eservizi daacquisire amezzo dell'economo.Ladettadeliberazionecostituisce,adogni effetto,

zione di impegno ai sensi dell'art.27, comma 3, del D.Lgs.25 febbraio :rggs,n.77.
buono d'ordine dell'economo costituisce provvedimento dt impegno di cui all'art. 35, commi I e 2, del
15 febbraio 1995, n. 77.

ART. 7

PROCEDURE PER I PAGAMENTI DELL'ECONOMO

lconor,'()f.)ó, 'ci,rrc!iorso;1ir,,iJ rrfili paCamenli esclusivamentesull,,r :ií.ortadiappositi ..11.-rOi\l lii PA-

TO"t

rosla, [elegralo, cartr, aì valc,i irrllati, lar-;clìi66qgi e trasporto merci;

tiornali, abbonamenti alla Gazzelta Utf ie iale e pubblicazioni periodiche di caraltere tecnrco-amministrativo,
tserzioni sui grclrnalr previsti clalla legge e dai regolamenli, abbonamenti;

lssa cli circnlazione ciegli automezzi, imposte, 1asse, diritti erariali diversi;
p6[;e per la slipulazione di contralli, atti esecLrlivi verso debilori morosi, visure catastali, regrstrazioni e si-
tilr;

nlicipi per miss;ioni arJ arnmini:ilratorr e clipenclenti, nei limiti di cui all'art, 5, comma I, del D.p.R, 2g agoslo
9BB, n, "395;

aslerte egli Amminislrirlori r.: dipenrlerrli;

-A-



AGGIUNTE VARIAZIONI E NOTE

i Nór"*rffi:f,l

D.Lgs. 25 febbraìo I 995, n ZZ.

Art. 10 - Servizi per conto di terzi
l Le entrate e le spese reiative ai servizi per conto di terzi, ivi compresi i f ondi economali, e che coslituiscono altempo stesso un debito edun credilo per l'ente, sono ordinatl esclusivamente in capitoli, secondo la parlizione conlenula nel regolamento di cui all,articolo 1.14.2 Le previsìoni e gli accertamenti d'entrata conservano I'equivalenza con le prevrsioni e gli impe-g; oi ,p""u.

f Nrr" !il,rrt

D.Lgs.25 lebbraio /995, n. ZZ.

Arl' 27 - lmpegno di spesa 
..... omissis .....3 Duranlelagestionepossonoancheessereprenolali impegnirelativi aprocedureinviadiespletamento. lprovvedimenti rela.livi pelqualientro il lermine dell'eserórzio non è stata assunla dall'enle l'obbiigazione oispeiu uer"o iterzi decadono e cos.trtuiscono econom ja della previ-sione di bilancio alla quale erano rrferiti' concorrendo alla delerminazione'del risultato contabile oi ammlÀisrrazione dì cui all,articolo 30.

Art. 35 - Regole per I'assunzione di impegni e per I'effettuazione di spese1' Gll enlìlocali dicuiall'arÎicolo 'l 
, commà 2, poòsono effettuare spese solo se sussisîe l'impegno contabile registralo sulcompetenle inter-venlo o caprlolo del bilancio di previsione da comunicare ar terzi interessatr e l'atiestazione deila copertura finanziaria di cui all,articolo b5,comma 5, della iegge B giugno 1990, n. 142.

2 Per le spese previsle dai regolamenli economali l'ordinazione fatta a terzi contiene il riferimento aglistessi regolamenti, all,intervento c)capiloio di bilancio ed all'impegno,
3 Per i lavori pubblicidisomma urgenza, cagionatidalverif icarsidi un evento eccezronale o imprevedibjle, l,ordrnazrone fatta a lerzie rego-larizzal')' a pena di decadenza, entro trenta giornie comunque entro il3i dicembre dell'anno in corso se a taie rlata non sia scaduto il predettolermtne.
4 Nel casoincuivi èstalal'acquisizionedr benieservizi invioiazjonedell'obbligoindicatoneícommil,2e3,il rapportoobbligaloriointer-corre, ar finidella conlropreslazione e per ogniailro effetto di legge, tra il privaloiornitore e l,amminjslratore, funzronario o dipendente chehanno conseniilo la fornitura, Per le esecuzioni reilerate o continuaiive dello effetto si estende a coloro che hanno reso possibili le singole pre-slazioni
5' Aolienti localidicuiall'artlcolol,comma2,chepresentino,nell'ultimorendicontodeliberalo,disavanzodiamministrazioneovveroindi-

chtnodebitiluori bilancioperiquali nonsonostativalidamenleadottati rprovvedimentidicuiall'articolosé Jirttoo,uiurodiassumereimpegnre pagare spese per servizi non espressamenle previslt per legge. sono fatle salve le spese da sostenere a fionle di impegni già assunti ner pre-cedenli esercizr.

Legge 7 agosta 199A, n.24t
Art' 12 ' l La concessione disovvenzioni, conlribuli, sussicjied ausililinanziarr e I'attribuzione divanlaggieconom jci di qualunque genere apersonc ed enli pubblici e privati sono subordtnate alla predelerminazione ed aila pubbticazione da t;t.;;ú; amminrstrazioni procedenti,nelle lorme previsle dai rispeltivl ordinamenli, clel criteii e delle modalità cui le ariminislrazioni slesse devono alienersi.2 L'.eflettlva osservanza deicrileri e delle modalilà cji cuialcomma I deve risultare dai singoliprovvedimenti relalivi agliinterventi drcui alrn0dcsinìo conìmà 1

(l Ar-î, 6

rau.r,, 
/za

.{,1'TL,t.1+t-

,/ *Ut',1"--, ,lit
/F,i t:a.,{221., r:"_; (*\
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g/ spese diverse e minute anche per cerimonie, ricevimenti, onoranze, ecc.;

h) erogazioni dì sussidi straordinari urgenti, nel rispetto del regolamento di cui all'art. 12 della legge 7 agosto

1 990, n. 241.

Nessun buono di pagamento potra essere emesso in assenza di disponibilità:

a/ del fondo economale di cui al precedente art. 5;

b/ dell'intervento o capitolo di bilancio su cui deve essere tmputata la spesa.

I pagamenti di cui al precedente comma 1 possono essere eseguiti quando i singoli importi non superino la

ma di 1.....-..$.0.0-:.O'n,.P .. . ....

Potrà essere disposto il pagamento amezzo dell'economo nei soli casi di comprovata urgenza di dare corso

lgamento irnmediato.

ART. 8

RIMBORSI DELLE SOMME ANTICIPATE

Ogni due mesi e comunque in relazione anche alle esigenze di disponibilita del fondo, sarà cura dell'eco-

o di richredere il rimborso delle somme anticipate, rimborso che sarà disposto con apposita determinazione o

lerazione d el compeiente organo.

Alla detta deliberazione dovranno essere allegati:

a/ il .,buono di pagamento, di cui al precedente art. 7, debitamente quietanzato;

b/ tutta la documentazione che si riferisce al pagamento effettuato.

ART.9

ANTICIPAZIONI PROVVISORIE DELL'ECONOMO

L'economo comunale potra dare corso ad anticipazioni provvisorie di somme nei seguenti casi:

z) per miss ioni fuori sede, deglì ammrnistratori e dei dipendenti, a richiesta dell'interessato, parr al settantacin-

que per cento deltrattamento complessivo spettante per la missione, come previsto dall'art. 5, comma B,

del D.P.F. 23 agosto 1988, n. 395;

5) per fare fronte ad urgenti esigenze quando non riesca possibile, senza grave danno per iservizi, provve-

dere con le normali procedure.

Per le anticipazioni provvisorie di cui al comma precedente dovranno essere osservate le procedure di cuial

successi vo art. 1 0.

ART. 1O

DISCIPLINA DELLE ANTICIPAZIONI PROWTSORIE DELL'ECONOMO

Per le antie ipazioni provvisorie di cui al precedente art, I, I'ecorromo dovrà attenersialla seguente procedura:

il le anticifrazioni dovranno essere fatte esclusivamente in esecuzione di apposite "autorizzazioni"afirma del

responsatiile dell'uflicio di ragioneria;

, sarà cura dell'economo richiedere, per le somme anlicipate, il pronto rendiconto;

N per le sorTtme olfettivamente pagate sarà emesso corrispondente buono di pagamento a norma del prece-

riento i:r1, 7;

l/ al huono cli pagamenlo rji cui alla precedente lettera c/ dovranno essere allegate:

1") laulortl'zaznrte di cui alla precedenle lettera a/;

2') lulta la cjoeumentazìone di spesa.

-6-
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ART.11

RISCOSSIONE DI SOMME

L L'economo è tenuto ad assicurare tutte le riscossioni ad esso affidale.

2 Per le dette riscossioni dovranno essere tenuti:

a) un registro delle riscosstoni effettuale;

b) un bollettario delle quietanze rilasciale.

ART.12

REGISTRI OBBLTGATORI PER LA TENUTA DEL SERVIZIO DI ECONOMATO

1, Per la regolare tenula del servizio di economato, l'economo dovrà tenere, sempre aggiornatt, i seguenti regi-

o bollettari:

1) Registro dei pagamenti e dei rimborsi;

2) Registro di carico e scarico dei bollettari;

3) Bollettario der buonr di pagamento;

4) Bollettari delle anticipazioni provvisorie;

5) Bollettarìo der buoni delle forniture;

6) Registro generale delle riscossioni e dei versamenti in Tesoreria;

7) Bollettario delle quietanze rilasciate.

. Tutti i regìstri ed ì bollettari dovranno essere numerati e vidimati, prima dell'uso, a cura del Responsabile del-

cio di Ragioneria, Dovranno, altresì, essere regolarmente registrati nel regrslro di carico e scarico dei bollettari.

Tutti i registri ed i bollettari dovranno essere diligentemente conservati dall'Economo per poi documentare il

liconto annuale dr cui al successivo art. 19.

ART.13

TENUTA DEGLI INVENTARI E CONSEGNA DEI MATERIALI

L'economo è consegnalario dei mobili, impranti, arredi e suppellettili, macchine d'ufficio, oggetti di cancelle-

rtampati, ecc,, degli uffici e dì lutti gli altri servizi a cui, comunque, provvede I'Ente.

L'Economo sovrintende a tutti gli evenluali sub-consegnatari del mobilio e dei materiali vari,

Per la correlta tenuta degli inventari dovra tenere, sempre aggiornati, tuttr i regislri previsti dal "Regolamento

rnale di contabilita".

ART, 14

ACOUISTO DI NUOVI MATERIALI D'USO

Lrr-rrrtrrq,.i(.,'rnobrle, oggetto o suppellettile dr cui all'articolo precedente, di nuova aoquistzione, deve essere

Ito irr r;arico riall'economo, e debitamente numerato, deve da questi essere annotalo nell'inventario relativo.

lrrrrrt,ilr e gli oggetti destinati agli Uflici o ai servizi saranno aflidali, amezza di speciale verbale di consegna, ai

livi Capi Ulfici, Capi Servizìer o singoli clipendenti che ne rimarranno responsabili quali sub-consegnatari.

I vorhi:li di consegna saranno cc'rntrofirmati dal responsabrle dell'Ufficio Ragioneria.

lsub.t:r.rrrscqlralari non potranno procr+rJere a spostamentidegliclggottiavutì in consegna senza preventiva

tzar)ont:' sc ri tta del I'econcrmo,

\d ogrricflmh:rarnento delsub-corrsegnatarrc.i deve procedersi, a cura doll'economo, alla verifica della const-

dc:r irenr cernsognati efi ;rl celrrseguL.nlL: p.ls$iiigglio al nuovo sub"consegnatario, mediante apposilo verbale

r dall'ecorrorro, clal sub-eonsoÈlrrrrlnrir..r e;oss;rnle e c1a quello suflenIrlinle,

*B*



ART.15
REGISTRO DI CARTCO E SCARICO DEI MATERIALI DI CONSUMO

'1. Per i materiali di consumo, di cui I'economo e consegnatario, dovrà tenersi un registro di carico e scarico,
r la indicazione della data di entrata dei singoli materiali, della qualità e della quantita di essi; della data di conse-
a e delle qualità e quantità consegnate ai singoli uffici, servizi o agenti.

ART.16

MANUTENZIONE DI BENI MOBILI

, L',economo, nella sua qualità di consegnatario responsabile dei beni mobili, ha l'obbligo di curare la buona
rutenzione ditutti i beni che ha in consegna, provvedendo a segnalare all'Ufficio di Segreteria tutti quei lavori,
se o provvedimenti che ritenga necessari o opportuni per la buona conservazione dei beni stessi.

ABT.17
DEPOSITO DEGLI OGGETTI SMARRTTI E RINVENUTI

. L'economo e depositario degli oggetti smarriti e rinvenutiche vengono depositati nell'Ufficio comunale in at-
che si rintracci il legittimo proprietario. Al momento in cui I'economo riceve tali oggetti, dovra redigere verbale
tevirnento, nel quale saranno chiaramente indicate:
a/ le generalita della persona che ha rinvenuto gli oggetti;
5) una dettagliata descrizione degli oggetti stessi;

) le circostanze di tempo e di luogo del rinvenimento.

Gli oggetti così consegnati all'Ufficio comunale saranno registrati in apposito registro di carico e scarico.
ln caso di rinvenimento del proprietario, ovvero, trascorso il periodo ditempo previsto dalla legge senza che il

rietario sia stato rintracciato, la consegna degll oggetti di cui trattasi, al proprietario o al rinvenitore, sarà og-
di apposito verbale.

Prima' pero, di effettuare tale consegna, I'economo dovra curare che I'Amministrazione comunale sia rim-
Ita di tulte le spese che avesse sostenuto per la buona conservazione degli oggetti rinvenuti.

ART. 18

CONTROLLO DEL SERVIZIO DI ECONOMATO

ll eontrollo del servizio di economato spetta al Responsabile dell'Ufficio di Ragioneria.
il sotvt;io di eeonomató sara soggetto a verifiche ordrnarie e straordinarie di cassa.
Ali'uopo I'eOonomo dovrà tenere aggiornata in ognimomento ia situazione ciicassa con la relaliva clnr:rrmen-
c,

ln easo di ritardo nella presentazione periodica del conto documentato Ca parte dell'economo, il Sindaco lo
npilare d'ufficio, promuovendo, se del caso, le relative sanzioni a carico.

ART. 19

CONTO DELLA GESTIONE

intro il termine cJi ciue nresi dalla chiusura dell'r.lsercizio finanziario, I'economo cornunale deve rendere il

Jella propria gelnlierne Al conlo, rcciallo su rnoeJello ullieiale, clovrà essere allegata la elocumentazione esal-
le inelieala dall'r..rrl, 75 del D,L.gs, ?5 febbraicr lgg5, n. 77.
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ART.20

NORME ABROGATE

1. Con I'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme con esso contrastanti.

ART.21

ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO

1. ll presente regolamento entrerà in vigore dopo I'espletamenlo del controllo da parte del competente organo

regionale di controllo (Co.Re,Co,) e la sua ripubblicazione all'albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi mu-

nito degli estrerni della deliberazione di approvazione e del provvedimento di esame da parte del Co.Re.Co., con la

contemporanea pubblicazione, all'albo pretorio e in altri luoghi consueti, di apposito manifesto annunciante la

detta affissione.

ART.22

PUBBLICITA DEL REGOLAMENTO

1 Copia del presente regolamento, a norma dell'art, 22dellaleggeT agosto 1990, n. 241,saràtenuta a disposi-

zione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.



ll presente regolamento: / - ./n r
1) E staro deriberato dat consigtio comunale nella seduta a"t "% 1"9'Q I'Jé

con atto 
^. 

.9..6.... ... .. . ... ';

2) È sraro pubblicato att'Atbo Pretorro per 15 giorni consecutivi 64 oE(gL/I 'é

^r 
4/ eYft6 ;

3) E stato esaminato dal comitato Regionale di controllo sugli atli dei comuni (co.Re'co') nella seduta

o",e1frg/36 "/areF/te?Br; ,
4) È stato arrisso ararbo pretorio comunate ol^, f r-f t'fi| ^' 

9"!1te/-Il per 15

giorni consecutivi con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo prelorio, ed in altri luoghi con-

suetr, di apposìto manifesto annunciante la detta affissione;

5) È enrrato in vigore u .pu/-t//S u t*
rio Comunale

es/o /1 ! 7


